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1 Impostazione del Piano paesaggistico (PPR)

Il Codice dei beni culturali e del paesaggio, del 2004,
pone al centro delle politiche di tutela

la pianificazione paesaggistica regionale 

e un’integrazione del tema paesaggio nella pianificazione territoriale
concorrendo a definirne il quadro di riferimento strutturale,
gli orientamenti strategici e gli indirizzi per i piani settoriali 

La Convenzione europea del paesaggio
richiede un organico rapporto di sussidiarietà tra i livelli di governo



Il Piano paesaggistico regionale è strumento di  governance 
a tutti i livelli: regionale, provinciale e comunale

· conoscitiva, delle condizioni e dei valori dei luoghi,
delle reti materiali e immateriali
delle dinamiche paesistico-ambientali,

· regolativa, per disciplinare effetti non considerati
dei processi di trasformazione,

· strategica, per attivare processi di valorizzazione
coinvolgendo la pluralità dei soggetti
pubblici e privati

- porre le basi per una piena fruizione sociale
delle risorse naturali e culturali.

Obiettivi: 
- concorrere allo sviluppo sostenibile locale e regionale,
- soddisfare le richieste di vivibilità ambientale e di identità territoriale

e svolge una triplice funzione:



2 Formazione del Piano paesaggistico regionale

Il Codice richiede la redazione di un organico strumento
di pianificazione paesaggistica esteso a tutta la Regione

che non dà solo indicazioni per la tutela dei beni paesaggistici
ma anche  per la loro valorizzazione

che non si limita ad aree ed oggetti puntuali ma estende 
indicazioni generali sull’assetto urbanistico, delle aree 

agricole, delle infrastrutture, differenziate per diversi ambiti
territoriali in base a valori complessivi del paesaggio



• perciò le strategie per la valorizzazione del paesaggio sono 
integrate con quelle per la valorizzazione del territorio, e le 
linee di azione del piano paesaggistico coincidono con 
misure per lo sviluppo rurale o turistico, per l’uso 
sostenibile delle risorse primarie e la razionalizzazione delle 
dinamiche urbanistiche

Per la Convenzione Europea :

• perciò le politiche del paesaggio si devono occupare di tutti 
gli aspetti del paesaggio, dal più pregiato a quello ordinario o 
a quello degradato, ciascuno partecipe di identità locali  

• il paesaggio è fonte di identità e di appartenenza delle 
popolazioni e la sua protezione risponde ad un diritto 
basilare che riguarda la qualità della vita, come parlare una 
lingua conosciuta o ricongiungere i famigliari; 





3.2 Aspetti storico-culturali

La rilevanza di questi aspetti ai fini del PPR si basa non 
soltanto sulla  densità e ricchezza delle testimonianze 
storiche e dei beni culturali, quanto piuttosto sull’incisivo  
ruolo strutturale che i sistemi storici svolgono nel 
condizionare i processi di trasformazione.

La strutturazione storica degli assetti insediativi, delle reti 
viabilistiche e ferroviarie è tuttora fondamentale per il 
riconoscimento e la tutela del profilo identitario della regione.







3.3 Aspetti urbanistici e insediativi





La diffusione dell’urbanizzazione (residenze e capannoni 
sparsi) e la proliferazione delle infrastrutture, soprattutto 
viabilistiche, accentua la frammentazionedel territorio, 
segnatamente nell’area metropolitana, spezzando 
essenziali continuità ecosistemiche e paesistiche e secolari 
relazioni storiche e culturali.

Prosegue il consumo di suoloper usi urbani, a scapito 
soprattutto degli usi agricoli, che presentano un’ulteriore 

contrazione spaziale: si allarga quindi “l’impronta 
urbanistica” delle conurbazioni sul contesto regionale.



3.4 Aspetti percettivi e identitari



4 Interpretazione strutturale 
E’ una sintesi 
interdisciplinare che 
attraversa gli approcci 
settoriali, e seleziona gli 
elementi e le relazioni di 
fondo, di lunga durata o 
permanenza, che 
condizionano i processi di 
incessante trasformazione 
territoriale ed ambientale, 
fondamento della 
conservazione del profilo 
identitario della regione e 
delle sue diverse parti.



5 Articolazione per ambiti



I 76 ambiti di paesaggio individuati non sono omogenei 
al proprio interno e non riflettono le identità locali così
come esse sono riconosciute, identificate e vissute dalle 
comunità abitanti, generalmente con riferimento ad aree 
di minor dimensione, quali i Comuni o parti di essi.       

Quindi si devono evidenziare in ognuno dei 76 ambiti, più
“Unità di paesaggio”, intese come sub-ambiti caratterizzati 
da densi sistemi di relazioni naturali-culturali che 
conferiscono loro una riconoscibile identità e un’immagine 
distintiva.

Gli indirizzi di tutela e valorizzazione che, ai sensi del 
Codice, il PPR declina per ambiti, sono quindi articolati in 
base alle Unità di paesaggio ricomprese negli ambiti stessi.



Per ognuno dei 76 ambiti (con specificazioni per Unità di 
paesaggio), il PPR detta specifiche previsioni e prescrizioni 
orientate a tutelare e migliorare la qualità del paesaggio, 
mediante apposite Schede d’ambito, contenenti:

· ruolo, caratteri, dinamiche dell’ambito
· articolazione in unità di paesaggio, 
· rapporti con le principali reti di relazioni,
· beni e risorse naturali-culturali,
· principali criticità e rischi,
· obiettivi di qualità da perseguire,
· indirizzi e prescrizioni normative,
· progetti e programmi interessanti l’ambito.



Vincoli in atto

Nello stesso senso è richiesta 
la puntuale identificazione e 
la disciplina dei beni 
“tutelati per legge”.

Compete inoltre al PPR  
l’individuazione delle aree 
ed immobili meritevoli di 
specifica tutela, in qualche 
caso non riconosciuti come 
“beni” ed anzi al limite 
configurabili come “mali”
(ad es. aree di degrado 
ambientale, aree estrattive...) 
il cui controllo è necessario 
per la tutela dei beni.



Il progetto esecutivo del PPR

Contemporaneità con la nuova legge di governo del territorio

Intesa con il Ministero (la Soprintendenza)

Approfondimento e dettaglio
delle regole  e delle localizzazioni

Integrazione con gli strumenti di pianificazione

settoriale e locale

Partecipazione collettiva

alla identificazione di valori e strategie

Collaborazione delle Province e dei Comuni per gli 
approfondimenti e i riconoscimenti identitari



Specificare gli aspetti di qualità e di vulnerabilità



Individuare i beni





Individuare i punti critici delle reti



Definire le identità locali



Verificare e precisare i vincoli


